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  La Parola 
 

Letture: 1Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi 

discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 

passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». (...) 

Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo 

seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 

risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa 

maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e 

vedrete» (...).  

 

In quel «cosa cercate?» la pedagogia del Signore 
 

Riflessione di Ermes Ronchi - Avvenire del 11 gennaio 2024 
Gesù allora si voltò e disse: «Che cercate?». Le prime parole del Gesù 

storico sono una domanda. È la pedagogia di quel giovane rabbi, che 

sembra quasi dimenticare sé stesso per mettere in primo piano i due che lo 

seguono, le loro attese, le loro domande: prima venite voi, dopo io. 

Amore vero mette sempre il tu prima dell’io. Le prime parole del Gesù 

storico e le prime del Cristo risorto sono la stessa domanda raddoppiata 

(che cercate? donna chi cerchi?) e rivelano che il Maestro dell’esistenza 

non vuole imporsi, non gli interessa stupire, abbagliare, indottrinare, ma la 

sua passione è farsi vicino, mettersi a fianco, ascoltare, rallentare il passo, 

l’arte dell’accompagnamento.  

Che cosa cercate? Con questa domanda Gesù non si rivolge all’intelligenza, 

alle emozioni, alla volontà dei due, ma va più a fondo; non interroga la 

teologia di Maddalena, ma scende nella sua nuda umanità.  



E formula un interrogativo al quale tutti sono in grado di rispondere, i colti e 
gli ignoranti, i laici e i religiosi, i giusti e i peccatori. Gesù, il Maestro del 

cuore, pone le domande del cuore, quelle che fanno vivere: si rivolge subito 

al desiderio profondo, al tessuto sorgivo dell’essere. Che cosa cercate? 
Significa: qual è il vostro desiderio più forte? Che cosa desiderate più di 
tutto dalla vita? 
Gesù, che è il vero Maestro ed esegeta del desiderio, ci insegna a non 

consultarci con le nostre paure, ma con i nostri desideri, progetti e speranze. 
Libera il futuro e fame di cielo, salva l’importanza del desiderio, motore 
della vita, dalla depressione, dal rattrappirsi, dall’essere banale.  

Con questa semplice domanda: che cosa cercate? Gesù fa capire che la 
nostra identità specifica è di essere creature di ricerca e di desiderio. Perché 

a tutti manca qualcosa: infatti la ricerca nasce da una assenza, da un vuoto 
che chiede di essere colmato.  
E la domanda diventa: che cosa mi manca? Quale vuoto mi morde? Gesù 
non chiede, ai due ragazzi che lo seguono, per prima cosa sacrifici, rinunce 
o penitenze; non impone di immolarsi sull’altare del dovere o dello sforzo. 
Chiede la cosa più importante: di rientrare nel cuore, di comprenderlo, di 

conoscere che cosa desiderano di più, che cosa li fa felici, che cosa si 
muove nel loro spazio vitale, cosa li muove. Di ascoltare il cuore, di 
abbracciarlo: “accosta le labbra alla sorgente del cuore e bevi” (San 
Bernardo). I Padri definiscono, questo primo passo della vita spirituale, il 
ritorno al cuore: “trova la chiave del cuore”. Questa chiave, lo vedrai, apre 

anche la porta del Regno” (Giovanni Crisostomo). Che cosa cercate? Per 
chi camminate? Io ormai lo so: cammino per Uno che fa felice il cuore. 

 

 Le nostre comunità 
 Oratorio 

Domenica 14 Gennaio oratorio aperto dalle ore 10.00 alle ore 11.30  e  
dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 
 

Domenica 21 Gennaio oratorio aperto dalle ore 10.00 alle ore 11.30. 

 Corso catechisti vicariale 
Martedì 16 gennaio, alle ore 20.45, presso il Centro Giovanile a 
Trebaseleghe, secondo incontro del corso vicariale per catechisti.  
Tema: La Pasqua di Cristo e la Pasqua degli uomini.  
Celebrare il Risorto. Interviene don Alberto Zanetti, dell’Ufficio per 
l’Annuncio e la Catechesi. 



 Caritas 
Mercoledì 17 gennaio, alle ore 20.30, in Casa del giovane a Loreggia, 
incontro del gruppo Caritas ascolto. 

 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  
Anche quest’anno, dal 18 al 25 gennaio, si celebra la Settimana di 
Preghiera per l’Unità dei cristiani. Si tratta di un tempo di grazia nel 
quale le diverse Confessioni cristiane pregano per realizzare l’unità voluta 
da Cristo per la sua Chiesa (cfr Gv 17,21), rinnovando la consapevolezza 
di essere tutte in cammino, così come lo furono i Magi, verso Cristo, «via, 
verità e vita» (Gv 14, 6). 
Ci sarà una veglia zonale, patrocinata dall’Ufficio diocesano ecumenico 
e celebrata giovedì 25 gennaio 2024 alle ore 20.30, presso la chiesa di 
Massanzago. 

 Domenica 21 gennaio è la Domenica della Parola di Dio 
Domenica prossima è la Domenica della Parola di Dio, voluta da Papa 
Francesco. Scrive il Papa: «Dedicare in modo particolare una domenica 
dell’Anno liturgico alla Parola di Dio consente, anzitutto, di far rivivere 
alla Chiesa il gesto del Risorto che apre anche per noi il tesoro della sua 
Parola perché possiamo essere nel mondo annunciatori di questa 
inesauribile ricchezza». E aggiunge: «Il giorno dedicato alla Bibbia vuole 
essere non “una volta all’anno”, ma una volta per tutto l’anno, perché 
abbiamo urgente necessità di diventare familiari e intimi della Sacra 
Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella 
comunità dei credenti». 

 Santa Messa alla chiesa del Carpane a Loreggiola 
Domenica 21 gennaio, alle ore 15.00, presso la Chiesa del Carpane a 
Loreggiola ci sarà la Santa Messa in onore a Sant’ Antonio Abate.  
 

In occasione della Santa Messa per Sant'Antonio Abate i volontari 
dell'oratorio organizzano un pellegrinaggio fino alla Chiesa di via Carpane. 
Il ritrovo per chi desidera partecipare è alle ore 13.15 nel piazzale della 
Chiesa e la partenza alle ore 13.30. 
Al termine ci sarà la benedizione degli animali. 

 Scuola dell’infanzia  
Le iscrizioni sono aperte fino al 2 febbraio tutte le mattine dalle 9.30 alle 
11.30, tel. 049.5790386. 

 

« Il Parroco  Don Antonio » è  presente  di  solito  a Loreggiola  il  mercoledì  
mattina, salvo  emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750 



 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
 

Sante Messe dal 13 al 21 gennaio 2024 
 

Sabato 13 Gennaio  
 18.30 – Pozzolo Carlo e Giuseppe (anniv.); Zambello Francesco e 

Teresa; Toffano Danilo; Tonin Luciano e Teresa; Parolin Italia (anniv.) e 
Boromello Valentino. 

Domenica 14 Gennaio – II del Tempo Ordinario 

 9.30 – Santa Giuliana Margherita, Tonini Bruno e Ferdinando, Checchin 
Palma, Beraldo Innocente e Gazzola Emilia; Giacobbi Anacleto (anniv.), 
Favaro Regina e familiari; Libralato Gino (anniv.) e Caon Bruna; Costa 
Emilio e familiari vivi e defunti. 

Lunedì 15 Gennaio  

 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Martedì 16 Gennaio  

 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 17 Gennaio – Sant’Antonio Abate 
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Giovedì 18 Gennaio  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Venerdì 19 Gennaio   
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 20.45 – Recita del Santo Rosario (in chiesa) 

Sabato 20 Gennaio  
 18.30 – Franzin Lino, Rinaldin Emilio e Teresa; suor Anita Zambello e Dal 

Corso Marco; Giacomazzi Giuseppe, Zanco Olinda e Mazzariol Lorena. 

Domenica 21 Gennaio – III del Tempo Ordinario 

 9.30 – Crespan Angelo, Luigi e familiari vivi e defunti; Favaro Angelo; 
Luigi e familiari vivi e defunti; Toffano Danilo; 

 Suor Roberta Peron, Rito e Favaro Lidia. 
 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 4 
 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/

